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Rinnovo autorizzazione all'esercizio della Zona di Addestramento Cani “ZAC Perd'e

S'Oliu” in agro del Comune di Fluminimaggiore (SU). Proponente: sig. Sergio Pinna.

Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.), deliberazione

n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Livello II della V.Inc.A.). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al sig. Sergio Pinna c/o Dott. Agr. Paola Ruda
p.ruda@conafpec.it
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale
e p.c. 01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Iglesias

In riferimento alla istanza per l’avvio della procedura pervenuta in data 23.04.2024 (prot. D.G.A. n. 13052

di pari data), relativa all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

La richiesta riguarda il rinnovo dell'autorizzazione per la riapertura della Zona di Addestramento Cani

denominata “ZAC Perd'e S'Oliu”, in agro del Comune di Fluminimaggiore (al foglio 546 sezione 140 della

CTR). L'attività era stata sottoposta alla procedura di Valutazione di Incidenza (Screening) conclusa con la

nota del Servizio scrivente (prot. D.G.A. n. 14280 del 24 giugno 2011) di non assoggettamento alle

successive fasi della Vinca. La ZAC ha esercitato le sue attività regolarmente autorizzate dalla Provincia

del Sud Sardegna fino al 2022.

L'area interessata dall’attività di addestramento cani non ha subito e non subirà variazioni rispetto alla

proposta progettuale esaminata in sede di Screening nel 201, e presenta le seguenti caratteristiche:

• ha un’estensione di 7,5 ha;

• è di tipo PB (permanente) di addestramento, allenamento, svolgimento di gare, prove con facoltà di

abbattimento esclusivamente su fauna selvatica autoctona certificata, proveniente da allevamenti a

scopo di studio e ripopolamenti regolarmente autorizzati come da normativa in materia;

• è recintata tramite una doppia recinzione (pastorale ed elettrosaldata 5x5) con un’altezza entro terra

di cm 30 e fuori terra di cm 170.
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Le attività di allenamento consentite saranno massimo di 6 turni al giorno con un numero massimo di 3

cani per volta; ogni turno avrà una durata di 40 minuti, con intervalli di 20 minuti per permettere ai cinghiali

di nascondersi e rinfrancarsi.

Dal cronoprogramma allegato all’istanza si evince che l’attività di addestramento sarà esercitata tutti i

giorni, escluso il lunedì, durante il periodo di chiusura dell’attività venatoria e tutti i giorni, esclusi il giovedì

e la domenica, durante il periodo di apertura dell’attività venatoria.

L’intervento proposto ricade all’interno della ZSC “Monte Linas Marganai” (ITB041111) e non è

direttamente connesso o necessario alla gestione della stessa ai fini della conservazione della natura.

Dall’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’assessorato risulta che l’area

interessata dalla proposta progettuale comprende i seguenti habitat di importanza comunitaria: 6220*

“Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 9340 “Foreste di Thero-Brachypodietea”, Quercus

”, 5330 “Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici”, idonei ad ospitare specieilex e Quercus rotundifolia

faunistiche di importanza comunitaria, tra cui le seguenti specie avifaunistiche indicate come presenti nella

ZSC: Accipiter gentilis arrigoni (Astore sardo), Alectoris barbara (Pernice sarda), Sylvia sarda (Magnanina

sarda), Sylvia undata (Magnanina), Falco naumanni (Grillaio), Dryobates maior (Picchio rosso maggiore),

Alauda arvensis (Allodola), Calandrella brachydactyla (Calandrella).

In merito alla disciplina dell’attività venatoria si segnala che il “Documento orientativo sui criteri di

omogeneità e congruenza per la pianificazione faunistico–venatoria” dell’ISPRA (pgg.63 e 64) a cui fanno

riferimento le “Direttive per le Zone di Addestramento per i Cani (ZAC) e per le gare degli stessi”, allegate

alla D.G.R. n. 19/10 del 21.6.2022, contiene, per quanto riguarda le ZAC di tipo PB (come quella

proposta), tra le varie indicazioni, anche le seguenti:

• “nel caso delle zone dedicate all'addestramento dei cani da seguito su cinghiale, queste dovranno

”, per le quali è prevista la sospensione delle attività da aprile a luglio;essere assimilate al tipo A

• “le gare cinofile sia per cani da cerca, da ferma e da riporto, sia per quelli da seguito, dovrebbero

essere organizzate di norma nell’ambito delle zone di tipo A… in ogni caso dovranno svolgersi nei

periodi non concomitanti con la riproduzione della fauna selvatica (aprile-luglio). Le gare per cani da

traccia possono essere invece effettuate in qualsiasi periodo dell’anno, così come per i cani da tana,

”.nei percorsi appositamente predisposti
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Tutto ciò premesso, viste e condivise le seguenti Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nella ZAC;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella recinzione presente, non è previsto

l'utilizzo di filo spinato;

• CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della recinzione;

ritenuto necessario integrarle con la seguente Condizione d’Obbligo al fine di tutelare la fauna

selvatica presente nella ZAC nel periodo più sensibile del suo ciclo biologico, in accordo con le indicazioni

contenute nel documento dell’ISPRA sopra citato:

• CO_GEN_2: l’addestramento e le gare cinofile (per cani da cerca, da ferma, da riporto e da seguito

su cinghiale) non verranno svolte nel periodo aprile-luglio, al fine di limitare il disturbo alle specie

faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo biologico. Sono

invece ammesse, tutto l’anno, le gare per cani da traccia e per i cani da tana, nei percorsi

appositamente predisposti;

tenuto conto degli obiettivi contenuti nel Piano di Gestione della ZSC interessata e delle caratteristiche dell’

intervento proposto, si ritiene che l’attività in esame, se attuata nel rispetto della proposta presentata e

delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto

essere sottoposta alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.
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Si chiede al Proponente di inviare al Servizio scrivente, prima della ripresa delle attività, il Regolamento di

gestione definitivo della “ZAC Perd'e S'Oliu”, che richiami le Condizioni d’Obbligo sopra riportate.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche al progetto presentato,

viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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